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La gestione dei Dispositivi Medici deve:  
• garantire le necessità degli utilizzatori;  
• assicurare la continuità nella fornitura del materiale secondo la 

programmazione delle attività;  
• garantire la qualità e la conformità alla destinazione d’uso dei 

dispositivi medici necessari;  
• contenere i costi di gestione, compresi quelli della scorta 

minima, in coerenza con gli obiettivi aziendali.  
 
È necessario scegliere la soluzione di fornitura-
approvvigionamento più appropriata  
• Scorta;  
• Transito;  
• Conto deposito.  



1. Scorta  
Uno dei compiti più importanti della Farmacia all’interno del contesto aziendale è stabilire i 
livelli di materiali a magazzino in modo da soddisfare la domanda prevista da parte degli 
utilizzatori con il migliore impiego possibile delle risorse a disposizione.  
 
Problematiche: 
- problemi di gestione operativa all’interno del magazzino 
- rappresentano costi (di acquisto, di ordinazione o rifornimento, di conservazione o 

magazzinaggio, di invecchiamento) e risorse immobilizzate.  
– Quanto ordinare per ciascun prodotto;  
– Quando emettere un ordine.  
 
Nella gestione dei prodotti a scorta la Farmacia è responsabile di tutte le fasi gestionali e in 
particolare cura:  
- il ricevimento ed il controllo quali-quantitativo dei prodotti in entrata;  
- la conservazione e la custodia dei prodotti in conformità ai requisiti ed alle normative 
vigenti;  
- la preparazione delle consegne, garantendo la corrispondenza quali-quantitativa con quanto 
richiesto;  
- la dispensazione, che tenga conto dei prodotti più prossimi alla scadenza di validità e nel 
rispetto delle norme vigenti in materia di consegna e distribuzione dei prodotti farmaceutici il 
trasporto dei prodotti presso le Unità Operative/Centri di Costo richiedenti.  
  



2. Transito  
 
• I dispositivi medici (DM) gestiti “in transito” prevedono che le scorte siano gestite 

direttamente dalle Unità Operative.  
• Sono solitamente richiesti alla Farmacia con modalità diverse dalle richieste ordinarie dei 

prodotti gestiti a scorta, in base alle procedure operative adottate nelle varie realtà.  
• La gestione in transito dovrebbe essere riservata ai prodotti in possesso di almeno una di 

queste caratteristiche:  
- uso specialistico  
- costo elevato  
- limitata validità del prodotto  
- uso sporadico  
- non presenti nel Prontuario Ospedaliero  
 

 
Per questi DM è opportuno effettuare l’approvvigionamento al momento del bisogno, per 
evitare l’immobilizzo di scorte a valore elevato e ridurre il rischio di non utilizzare il prodotto 
fino alla scadenza.  



2. Transito 
 
All’interno del transito, una particolare tipologia di gestione è quella che dà al clinico la 
possibilità di scegliere il tipo di dispositivo medico, solitamente impiantabile, nelle varie 
gamme di misure e tipologie, durante l’esecuzione dell’intervento. Questa forma di transito è 
il “conto visione” o “conto prova” (artt. 1520 e 1521 c.c., in alcune realtà denominato 
impropriamente “deposito temporaneo”), e può riguardare sia DM presenti nei contratti con 
il fornitore, ma di uso sporadico nell’Azienda Sanitaria, sia DM non presenti nei contratti con 
il fornitore ma necessari per la corretta esecuzione dell’intervento su un paziente 
individuato.  
 
La gestione di questi prodotti si esaurisce alla fine dell’intervento con la restituzione al 
fornitore di quanto non utilizzato e l’emissione da parte della Farmacia di un ordine a 
copertura dei DM impiantati.  
Questa tipologia di gestione in transito evita all’Azienda Sanitaria l’acquisto e l’impegno 
economico preliminare all’intervento, in quanto gli effetti traslativi (o costitutivi) si 
producono in un momento successivo, ovvero solo dopo il reale utilizzo dei DM.  
In generale, l’ordine dei prodotti gestiti in transito viene emesso dalla Farmacia subito dopo 
aver ricevuto la richiesta dall’Unità Operativa/Centro di Costo; poiché i tempi di consegna 
variano a seconda del fornitore/ prodotto, è fondamentale che l’utilizzatore finale ne sia c  



3. Conto deposito  
Il conto deposito (consignment stock) è un peculiare meccanismo commerciale ed una tecnica 
di gestione delle scorte in cui il fornitore invia il prodotto presso la Farmacia (o presso una 
U.O.), ma tale prodotto rimane di proprietà del fornitore finché questo non viene utilizzato.  
E’ definito un “contratto di fornitura con effetti reali differiti”, poiché la struttura sanitaria ha la 
facoltà di pagare il bene (se utilizzato) o di restituirlo alla scadenza del termine (se non 
impiantato).  
 
L’Azienda Sanitaria è esonerata dal rischio del mancato utilizzo, perché può restituire in tempi 
debiti e concordati il materiale in scadenza.  
 
L’Azienda Sanitaria (cliente) trae benefici sia sotto il profilo finanziario, perché la differenza 
temporale tra la nascita dell’obbligo di pagamento ed il momento effettivo di prelievo della 
merce è elevata, sia sotto il profilo operativo, poiché il bene è già a disposizione del cliente nel 
proprio magazzino non appena ha la necessità di utilizzo.  
 
Il contratto estimatorio (art. 1556 c.c.) risponde alle esigenze di rintracciabilità del prodotto 
(obbligo definito dalle normative internazionali), che garantiscono la tutela del paziente in caso 
di errori o in caso vadano applicate azioni informative o correttive.  
 
Questo tipo di contratto è un valido strumento per razionalizzare le procedure dei clienti in 
materia di approvvigionamenti e costituisce uno strumento di tutela preventiva del cliente per 
le ipotesi di forniture urgenti e necessarie 



3. Conto deposito  

Il conto deposito è quindi una modalità di gestione impegnativa, perché richiede strumenti 
per ottemperare alla normativa vigente (normativa che compete anche alla Farmacia) e un 
percorso organizzativo definito all’interno delle Aziende Sanitarie, con l’indicazione precisa 
delle responsabilità degli attori coinvolti (fornitore, Farmacia, uffici amministrativi 
dell’Azienda Sanitaria, l’utilizzatore finale-clinico).  
 
Gli strumenti ottemperanti la normativa vigente sono:  
• Contratto di acquisto;  
• Contratto estimatorio;  
• Registro libro giornale o degli inventari con valorizzazione dei beni e registrazione dei 

documenti di trasporto, documento di reso e ordinato (si deve predisporre l’inventario 
dei beni in conto deposito presso i reparti almeno una volta l’anno).  

 
Il contratto estimatorio deve contenere:  
facoltà di restituire la merce;  
fissazione del termine di tale facoltà (validità del contratto di acquisto);  
restituzione del bene nella sua integrità;  
conteggio dei beni consegnati e dei beni resi; 
luogo dove sono conservati i beni e responsabile della conservazione 



Processi innovativi di gestione e tracciabilità dei dispositivi medici  
 
ReSolution è un modello di gestione per Dispositivi Medici (DM) innovativo e tecnologico, 
capace di ottimizzare i costi, processi, tempi, ed in grado di creare un link diretto tra prodotti 
ed interventi chirurgici. Inoltre, è uno strumento in grado di riconoscere in tempo reale i 
consumi delle singole sale operatorie e legarle all’intervento chirurgico, verificare le scorte e, 
dove necessario, ripristinarle in una modalità automatizzata.  
 
ReSolution è un sistema basato su tecnologia Radiofrequency IDentification (RFID) connessa 
via web, studiato e realizzato da Johnson&Johnson Medical per gestire gli 
approvvigionamenti ed il controllo dei DM di sala operatoria attraverso l’integrazione della 
supply chain tra cliente e fornitore.  
 
ReSolution prevede:  
attività di analisi dei processi e definizione di un piano di fattibilità sulle specifiche esigenze 
del cliente;  
attivazione di una innovativa piattaforma via web, che consente la gestione ed il controllo 
dei DM direttamente per un singolo intervento chirurgico e per paziente;  
assistenza qualificata ed continuativa da parte dei project specialist dedicati.  
 
Tutti i prodotti gestiti dal sistema ReSolution vengono dotati di un RFId, il materiale viene 
spedito dalla Ditta tramite corrieri speciali ed arriva in farmacia o direttamente in sala 
operatoria. 



Processi innovativi di gestione e tracciabilità dei dispositivi medici  
ReSolution  
Al ricevimento l’operatore troverà i prodotti in arrivo direttamente sullo speciale lettore col 
quale eseguirà il processo di controllo che risulterà veloce e senza errori. 
 Il materiale verrà riconosciuto e caricato automaticamente sul software di gestione, e una 
volta stoccato sugli scaffali, sarà pronto per essere utilizzato.  
In sala operatoria prima di ogni intervento viene creato il tag intervento: si tratta di un 
programma in cui vengono riportati tutti i dati relativi alla sala, la descrizione intervento, il 
nome chirurgo, le iniziali del paziente  Risparmi-riduzione di costi = somma di:  

a. Riduzione costi di struttura magazzino;  

b. Riduzione costi risorse (logistica-

amministrativa-clinica);  

c. Riduzione e semplificazione n° transazioni 

amministrative (ordini-DDT-Fatture);  

d. Costo spazi area logistica;  

e. Costi di distribuzione interna;  

f. Non conformità;  

g. Risparmi oneri finanziari;  

h. Costo scaduti ed obsoleti.  



Progetto Portali 



Obiettivi  

1 – Normare ed unificare a livello Regionale le 
richieste di nuovi prodotti con percorso definito, 
tracciabile e monitorabile. 
2 – Garantire agli utenti Aziendali la possibilità di 
consultare i prodotti disponibili in ESTAR, anche allo 
scopo di realizzare un catalogo unico Regionale 
 
 



Strumenti 

1 – Portale Nuovi Prodotti 
 
2 – Portale Disponibilità Prodotti 
 

( entrambi accessibili dal sito Web Estar ) 

 
 







PORTALE DISPONIBILITA’ 
PRODOTTI 

• Possibilità di verificare se per una nuova esigenza esiste un 
prodotto a contratto nelle altre Aree Vaste 

• Possibilità di consultare lo stato/disponibilità e altre informazioni 
(contratto, scheda tecnica ecc.) dei prodotti 















PORTALE NUOVI 
PRODOTTI 

• Possibilità di effettuare richieste di nuovi prodotti a ESTAR e 
verificare in trasparenza il percorso della richiesta 

• Possibilità di interloquire con i referenti ESTAR nell’iter tracciato 
della richiesta 

 



Richiedente 
Farmacisti ESTAR 

 
Area Farmaceutica e Contratti 

Azienda 
Sanitaria 

Portale 

ABS 
farmaci 

Ufficio Ordini 
 

Codifiche/Contratti 

ESTAR 

Preistruttoria 
 

HTA 

Commissione 
Farmaci / DM Ing. Clinica 

ABS 
dispositivi 

ABS 
economali 

feedback 

feedback 

Soggetti Coinvolti  

«Consulenti» 



Funzionalità 

1. Richieste prodotti 
 

2. Inserimento allegati 
 

3. Stati della richiesta (in attesa, in valutazione (più attori), 
ABS, ufficio ordini, chiusa) 
 

4. Messaggi e-mail automatici in caso di cambiamento di 
stato 
 

5. Possibilità di utilizzo di chat interloquire tra i vari attori 
 

6. Filtri di visualizzazione per azienda, stato, utente, tipologia 
di prodotti ecc. 



Inserimento richiesta 



Allegati alla richiesta 



Stai della richiesta 
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Dipartimento Farmaceutico e Logistica 
Area Direzione Farmaceutica e Contratti 

ESTAR - Servizio Sanitario Regione Toscana 
E-mail: m.pani@estar.toscana.it 

http://www.estar.toscana.it 
Via Traversagna Sud, 86 - 56129 Vecchiano (PI)  

Tel. +39 050 8750500 - Fax +39 050 3835025 
 

http://www.estav-nordovest.toscana.it/
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